
Associazioni Inquilini e Abitanti

Tor Bella Monaca: Roma Capitale sfratta una donna vittima di
violenza

I fatti si sono svolti ieri mattina quando più di 50 agenti, tra vigili e poliziotti, hanno

eseguito lo sgombero contestuale alla notifica dell’atto esecutivo ai danni di una

donna vittima di violenza. La donna ha tutti i requisiti Erp e nonostante risiedesse

nell’alloggio fin dal 2001 non ha mai presentato domanda di regolarizzazione,

soprattutto a causa dei gravi abusi subiti negli anni, come scritto all’amministrazione

dal nostro Sindacato già nel 2025. Sul posto oltre che le forze dell’ordine erano

presenti funzionari di Roma Capitale. Le motivazioni dello sgombero sono legate alla

movimentazione dei nuclei nell’ambito dei lavori di riqualificazione dell’R5 di viale

dell’Archeologia.

Roma, 17/04/2026

Ieri a Tor Bella Monaca in via dell'Archeologia una donna con trascorsi di violenza domestica

ed abusi subiti, è stata sgomberata dall’alloggio di proprietà di Roma Capitale in cui

risiedeva dal 2001. Alle prime luci del mattino infatti, un ingente schieramento di forze

dell’ordine fra Agenti di Polizia Locale di Roma Capitale e reparti della Celere della Polizia di

Stato, accompagnati da personale del comune di Roma, competente Dipartimento Politiche
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Abitative, ha eseguito lo sgombero senza che all’inquilina fosse dato il tempo di produrre

un’opposizione in tribunale avverso il provvedimento appena notificato. Questo fatto del tutto

insolito è di una gravità assoluta, in quanto alla notifica della determina di rilascio vi è sempre

un lasso di tempo prima che diventi esecutivo, tempo utile e ricorrere in tribunale. A nulla

sono valse le spiegazioni che la signora cercava di dare. Sia ben chiaro, la signora

sgomberata ha tutti i requisiti dell’Edilizia Residenziale Pubblica: reddito basso, assenza di

proprietà immobiliari. Non dispone nemmeno di soluzioni alternative tanto che ha dovuto

passare la notte presso un dormitorio pubblico. L’inquilina non ha però mai presentato

domanda di regolarizzazione in passato proprio a causa della sue grave condizione familiari.

Condizioni che gli uffici comunali non potevano ignorare in quanto sono state segnalate

l’anno scorso da questo Sindacato, proprio in occasione della lettera che abbiamo inviato in

risposta al provvedimento di rilascio dell’alloggio emanato dall’amministrazione.

Un altro aspetto grave che denunciamo è che all’interno del provvedimento viene scritto che

per realizzare il PNRR c'è necessità di recuperare con urgenza l’alloggio a fine di compiere

movimentazione dei nuclei. Eppure gli accordi presi per la riqualificazione dei lotti dell’R5 di

TBM erano stati proprio di valutare ogni singolo caso, onde evitare che si consumassero

delle ingiustizie sociali.

Premesso che questa organizzazione si è sempre fatta portavoce delle istanze degli inquilini

delle case popolari, rappresentando il degrado degli alloggi, il bisogno di intervenire sulla

ristrutturazione a causa dei gravi problemi che impedivano alle persone di vivere in alloggi

dignitosi e dunque ha accolto il progetto di riqualificazione come una possibilità di

miglioramento delle condizioni di vita degli abitanti, non possiamo accettare una modalità di

intervento che tratti i residenti come inutili e fastidiosi oggetti che impediscono la

realizzazione dell'opera. Anzi, riteniamo che quanto avvenuto sia una vergogna e una

contraddizione per questa amministrazione, la quale non solo ha emanato un Piano Casa

per dare risposta al fabbisogno abitativo della città, ha parlato di tutela dei più deboli e si è

detta sensibile ai casi di violenza di genere, ma ha più volte affermato di non voler eseguire

gli sgomberi degli inquilini che hanno  i requisiti per l’accesso e la permanenza all’Erp,

nonché per le categorie meritevoli di tutela.

Asia-Usb denuncia dunque quanto accaduto e chiede l’immediata apertura di un confronto

con l’amministrazione, al fine di consegnare alla donna un alloggio adeguato ed al

contempo esprime preoccupazione per tutti gli altri possibili casi di rilascio che potrebbero

essere eseguiti, a Tor Bella Monaca e negli altri quartieri di Roma.

Asia-Usb Roma
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